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PAGAMSHT9 ANTICIPATO

All’infuori del comitato del Borgo 
Pisterna niun altro Comitato e 
nessuna associazione ha finora com­
pilato una lista definitiva per le 
prossime elezioni comunali, mentre 
ogni giorno una nuova candidatura 
spunta sull’ orizzonte. Riserviamo 
pertanto al prossimo numero la in­
dicazione dei candidati che sono, 
secondo il modesto avviso nostro, 
meritevoli di appoggio.

Intanto una raccomandazione 
crediamo di rivolgere ancora ai 
nostri amici del Circolo Operaio 
e dell’ Unione Operaja'. la con­
cordia nel comune intendimento 
di far trionfare gli speciali rap­
presentanti della classe operaja.

Gli operaj hanno, in entrambe 
le associazioni, mostrato buon senso 
nel non pretendere un’eccessiva e 
sproporzionata rappresentanza; ed 
il corpo elettorale deve tener calcolo 
delle legittime e punto esagerate 
proposto dalla classe operaja. Ma 
per quanto siano contenute le loro 
aspirazioni in limiti modesti, la 
vittoria non potrebbe ottenersi 
senza la riunione di tutte lo forze 
della classe lavoratrice.

Al disopra degli individui e delle 
personalità vi è il trionfo di un 
principio e dell’interesse della classe 
operaja. La divisione delle forze 
non può portare che ad un risul­
tato: la sconfìtta. La dolorosa e- 
sperienza delle votazioni avvenute 
nelle altre città d’ Italia ci deve 
ammaestrare.

Ogni rivalità ed ogni dissidio 
dove dunque scomparire per far 
posto ad una salda, onesta ed ef­
ficace alleanza che sappia impe­
dire che altri, profittando di de­
plorevoli scissure, riesca ad esclu­

dere dal Consiglio, a beneficio pro­
prio, i rappresentanti della classe 
oporaja.

Per conto nostro dichiariamo 
che, avvenga o non il desiderato 
accordo tra i nostri amici, faremo 
ogni sforzo per gli uni e per gli 
altri; e ciò non solo per senti­
mento di riconoscenza verso la 
classe operaja che ci ha fin qui 
dimostrato tanto affetto e tanta 
fiducia, ma perchè la soccombenza 
dei suoi rappresentanti sarebbe 
sconfitta dei nostri amici.

Mandamenti di Acqui e di Bistagno

Le notizie che ci pervengono 
dai Comuni dei due Mandamenti 
sul favore che incontra la candi­
datura dell’Avv. Braggio non po­
trebbero essere migliori, e auto­
rizzano a trarre buoni auspici sul­
l’esito finale della lotta. Altrettanto 
dicasi della nostra Città dove la 
massa popolaro si mantiene salda 
e compatta sul nome del nostro 
candidato, anche senza ch’egli si 
adatti alla questua personale dei 
voti. L’unanimità con la quale i 
Circoli e le Associazioni ciitadine 
hanno proclamato l’Avv. Braggio ha 
sconcertato gli avversari, che nei 
Comuni vanno insinuando che in 
Acqui si potrà strappare la mag­
gioranza per il proprio candidato, 
perchè stanno maturandosi i tra­
dimenti e le defezioni.

Questo sono armi poco pulite e 
sono ridicole affermazioni, che lo 
stesso Avv. Toselli certo avrà bia­
simato perchè non onesto o non 
rispondenti alla verità.

Che l’Avv. Braggio possa contro 
di sè avere una minuscola coali­

zione di ambizioncelle invide e in­
soddisfatte e di amici, ciie ricam­
biano col bacio di Giuda l ’affetto 
ei benefizi di un tempo, può essere 
cosa vera, come può essere che la 
candidatura avversaria acquisti 
qualche recluta tra coloro che 
credono pel momento buona tat­
tica l’ingannare tutti e duo, dando 
prova semplicemente non di naso 
fino ma di una riprovevole man­
canza di carattere; che taluno, 
in sembiante d’amico, possa invece, 
mentre protesta la sua devozione, 
covare - il mal disegno del tradi­
mento, è cosa che può succedere; 
ma non sono costoro, fortunata­
mente, la maggioranza del paese; 
il cuore del popolo non si smen­
tisce, e l’operajo, egregi avversari, 
non tradisce, e alla promessa non 
manca quando l’ha data.

E’ ben poco saldo in arcioni un 
partito che per vincere è costretto 
a sperare sul tradimento e sugli 
inganni. Noi non speriamo invece 
su tale nequizia elettorale, e di­
ciamo agli amici personali del- 
l’Avv. Toselli: serbate fede al can­
didato vostro, chè non tenteremo 
sicuramente la vostra coscienza ; 
se noi vinceremo, vinceremo non 
per le defezioni degli avversaria 
ma per la fedeltà e compattezza 
degli amici nostri.

ELEZIONI A1BINISTRHTITE
« Quello che avviene nel man­

damento di Molare circa l’elezione 
del Consigliere Provinciale è così 
strano che se ne potrebbe fare una 
amena commedia.

Un gruppo di elettori di Molare 
per solo campanilismo, si mette 
in capo di volere un candidato 
proprio purché sia, ed alla meri­
tata riconferma dell’ Avv. GIANO- 
GLIO GUSTAVO per tante ragioni

benemerito dei due mandamenti 
di Ponzone e di Molare contrap­
pone la candidatura del marchese 
Saivago.

Questa ottima persona bensì, 
ma conosciuta soltanto per essere 
rimasto soccombente altre volte 
nel Mandamento di Castelletto 
d’Orba, si lascia portare alla che­
tichella, e scrive e fa scrivere quà 
e colà pel mandamento lettere 
commendatizio, poscia odorando il 
vento infido pubblica in questo 
giornale una dichiarazione che egli 
non si presenta candidato malgrado 
gli inviti ecc. eco.

Ma il gruppo sullodato insiste 
c organizza il suo bravo comizietto, 
dove la solita grande maggioranza 
incarica il comitato di pregare il 
nuovo candidato ad accettare la 
candidatura, ed il compiacente mar­
chese si arrende, fa un’apparizione 
al comizio, col relativo pistolotto 
poi si ritira dignitosamente, e pub­
blica in altro giornale acquese una 
altra dichiarazione, datata come 
la prima da un altro e ben lon­
tano Mandamento, e colla quale 
si arrende alle instanze ecc. ec-'. 
ma si scorda di fare alcun pro­
gramma amministrativo. E poscia 
ricordandosi di essere delegato sco­
lastico, si mette in viaggio pel 
mandamento di Molare e va ispe­
zionare quà e là le scuole comu­
nali che hanno già quasi termi­
nato Tanno scolastico presento come 
gli altri anni scorsi, senza mai es­
sere state ispezionate da alcun 
delegato.

Tuttociò non è serio nè corretto, 
e più scorretto ancora è il fatto 
che i molaresi sostenitori del 
Saivago si arroghino la pretesa di 
ficcare il naso nelle elezioni pro­
vinciali e comunali di altri paesi, 
facendo ibride alleanze coi soliti


